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L'8* «RIZZ O» A ME SSINA
I

l messinese G ianni G iordano de l �
la scuderia S . R izzo ha supera to, 
con stile brillante e con bravura 
gli ardui « tornanti » de l colle 

che domina Messina , aggiudicandosi 
l’ottava ediz ione de lla prova di ve lo �
cità in sa lita Messina-S . R izzo.

L’ottimo pilota , non nuovo a lle a f �
fermaz ioni indigene , disponeva di una 
F ia t 8V Zaga to; ve ttura dimostra tasi 
ecce llente ne i tra tti ve loci e notevol �
mente pronta ne lla ripresa . Con il 
mezzo meccanico in così brillanti con �
diz ioni di e fficienza , G iordano ha im�
piega to il notevole tempo di 7’52”1 a 
percorrere i km 10,100 de l percorso 
stabilendo la media oraria di chilo�
me tri 77,001 nuovo prima to de lla clas �
se fino a 2600 cc (ca teg. Gran Tu�
rismo).

Il vincitore si è imposto con autorità 
sugli avversari, il più minaccioso de i 
qua li è apparso V incenzo R iolo. Va sot �
tolinea to che il pa lermitano correva 
con una macchina di minore cilin�
dra ta (A lfa Romeo « G iulie tta » S .V .) 
e tuttavia ha impiega to solo 4” in più 
de l forte antagonista . L’a ltra « G iu�
lie tta » con A licò si è classifica ta a l 
terzo assoluto.

Il ca tanese Sa lva tore La P ira ha cor�
so fuori gara con una F errari 3000, 
ottenendo il miglior tempo de lla gior�
na ta: 7’41”2. La esclusione di La P ira , 
che poteva senz ’a ltro essere ammesso 
regolarmente in gara includendolo 
ne lla classe oltre 1300 cc, ha suscita to 
non poche polemiche e a lcune incre �
sciose discussioni.

D i un incidente che avrebbe , potuto 
-vere gravi conseguenze è sta to pro �
tagonista il nisseno Panepinto. La 
sua ve ttura , in prossimità de l traguar�
do d’arrivo, ha sbanda to paurosamen�
te inchiodandosi trasversa lmente a l 
centro de lla strada , il che ha costre t �
to a una breve ferma ta le macchine 
che via via , sopraggiungevano lancia- 
tissime . Un miracolo di tempestività 
e di prontezza l’intervento degli orga �
nizza tori ne l liberare la strada da l- 
l’orma i ingombrante ve ttura di Pane �

pinto. La brevissima ferma ta ha com�
promessa la be llissima gara di Mantia 
che stava ultimando, deciso, il suo a t �
tacco a l vincitore .

Interessanti sotto il profilo sportivo 
i confronti fra le varie classi i cui vin�
citori sono sta ti: Scirè (F ia t 500) ne lla 
classe turismo fino a 500 cc; C a lasci- 
be tta (F ia t 600) ne lla classe turismo 
fino a 750 cc; Coco (G iulie tta) ne lla 
classe turismo fino a 1300 cc; Termini 
(A lfa R . 1900) ne lla classe turismo ol �
tre 1300: Arena (F ia t sport 500) ne lla 
gran turismo fino a 500 cc; Bologna 
(Abarth) ne lla gran turismo fino a 
750 cc; R iolo (G iulie tta S . V .) ne lla 
gran turismo fino a 1300 cc.

V . G .

C lassifica genera le: 1) G iovanni G ior�
dano su F ia t 8V Zaga to (Scuderia San 
R izzo) in 7’52”1, a lla media di km 77,001;
2. V incenzo R iolo su A .R . G iulie tta SV 
(Pa lermo) a 4”3; 3. V incenzo A lleò su 
A .R . G iulie tta SV (Pa lermo) a 16”; 4. Do �
na to Jannone su Lancia Aure lia 2500 
a 22”; 5. Crisa lli su Lancia Super-Ame- 
rica 2500 s.t.; 6. Bologna su Abarth 750 
V igna le a 22’1; 7. Mantia su Lancia 2500 
a 24”; 8. F a lse tti su A .R . G iulie tta sprint 
a 26”1.

C lassifiche per classi
Turismo fino a 500 cc: 1. E ttore Scirè 

su F ia t 500 (Scuderia Are tusa di S iracu�
sa) in 10’36”4, a lla media di km 57,098;
2. Ra ffae le Madera su F ia t 500 a 755; 3. 
V incenzo Messineo su B ianchina a 19”;
4. A lessandro F ederico su F ia t 500 a 23”;
5. Ma tteo C a labrò su F ia t 500 a 29”.

Turismo fino a 750 cc: 1. Sa lva tore C a- 
lascibe tta (Montepe llegrino Pa lermo) in 
9’09”2, a lla media di km 66,254; 2. C arlo 
Fulci su F ia t 600 (S . R izzo) in 9’09”4;
3. G iovanni Napoli su F ia t 600 a 13”;
4. IGovanni C a lcerano su F ia t 600 a 
19”2; 5. Sebastiano Fot! su F ia t 600 a 27”.

Turismo fino a 1300 cc: 1. V ito Coco 
(C a tania) su A . R . G iulie tta in 8’22”, a lla 
media di km 72,430; 2. G iuseppe G asso 
(C a tania) su A .R . G iulie tta a 11”1; 3. 
G iovanni Lo B ianco su A .R . G iulie tta a 
18”1; 4. G iacomo Crescenti su A .R . G iu �
lie tta a 18”3; 5. G aspare C ava liere su 
F ia t 1100 TV a 28”2 (primo de lla sotto�

classe fino a 1100); 6. Samue le Restuccia 
su Lancia Appia a 35”1.

Gran Turismo fino a 500 cc: 1) Enzo 
Arena (C a tania) su Abarth (Scuderia Ma- 
dunina) in 9’46”4, a lla media di km. 
61,963; 2. G iulio Pernice (C a tania) su 
Abarth in 10’26”4; 3) Pagoto su Abarth 
in 10’51”; 4. F erreri su Abarth in ll’06”3;
5. F errigno su Abarth Zaga to in ll’20”l. 

Gran Turismo fino a 750 cc: 1. G iusep �
pe Bologna (Pa lermo) su Abarth 750 V i �
gna le in 8’16”2, a lla media di 73,247; 2. 
Antonino F a lse tti su Abarth 750 Zaga to 

a 4”; 3. Mario De Tommasi su Abarth 
750 Zaga to a 8”; 4) N ivola Bertazz i su 
Abarth 750 a 13’2”; 5. V ittorio Maglienti 
su Abarth 750 Zaga to a 33”.

Gran Turismo fino a 1300 cc: 1. V in�
cenzo R iolo (Pa lermo) su A .R . G iulie tta 
SV in 7’56”4, a lla media di km 76,258; 2. 
V incenzo A lleò su A .R . G iulie tta SV a 
12”; 3. Leopoldo F a lse tti su A .R . G iulie t �
ta a 26”; 4. Gregorio R izzotti su Lancia 
a 53” (primo de lla sottoclasse fino a 
1100); 5. Francesco F iorentino su Appia 
Zaga to a l’I”.

Gran Turismo oltre 1300 cc: 1. G ianni 
G iordano (S . R izzo) su F ia t 8V Zaga to in 
7’52”1, a lla media di km 77,001; 2. Ian- 
none Dona to su Lancia Aure lia a 22”;
3. Antonino Crisa lli su Lancia Super-A- 
merica s.t.; 4. Sergio Mantia su Lancia 
2500 a 24”.

Una Coppa Gordon Benne tt Ediz ione 1960?
Agli a lbori de l secolo e prima ancora che ne l 1906 si inaugurasse il 

glorioso ciclo de i Grands Prix, il ce lebre giorna lista americano Gordon 
Benne tt istituì un trofeo che doveva diventare famoso e dare vita a lle 
prime grandi compe tiz ioni intemaz iona li.

La formula di questa gara era impernia ta su de lle e limina torie naz io �
na li e su una fina le internaz iona le . E* noto che la nostra C SAI, sullo 
slancio de l travolgente successo de lla nuova ca tegoria « Junior », ha 
appunto in animo di proporre per il 1960 un C ampiona to Intemaz iona le 
« Junior ». Orbene , per non aggiungere a i molti a ttua li campiona ti euro �
pe i ed internaz iona li de lle a ltre dispute similari pensiamo che per questo 
auspicabile C ampiona to « Junior » si dovrebbe fare qua lchecosa di nuovo 
e di diverso.

E se è vero che nulla di nuovo esiste sotto il sole , varrebbe forse la 
pena di riesumare una formula antica ma sempre va lida: proprio que lla 
de lla Coppa Gordon Benne tt. Quindi la nostra proposta è che in un certo 
numero di naz ioni, che potrebbero per esempio essere Ita lia , Francia , 
Inghilterra , G ermania e magari a ltri aggruppamenti misti come le na �
z ioni scandinave , le naz ioni de l Bene lux, Svizzera ed Austria assieme , 
Portoga llo e Spagna , ecc., si svolgano de lle e limina torie da lle qua li 
sca turiscano i tre migliori e lementi destina ti a concorrere a lla fina lissima . 

Na tura lmente nessuna eccez ione per la marca o la naz iona lità de lle 
macchine impiega te , ma solamente se lez ione di uomini. A lla fina le do �
vrebbero quindi a llinearsi a lmeno 8 squadre per un complesso di 24 ve t �
ture . Ogni rappresentanza naz iona le dovrebbe avere le ve tture ne l colore 
prescritto da l codice e così la fina lissima assumerebbe anche que l cara t �
tere imponente e coreogra fico essenz ia le per un avvenimento di porta ta 
veramente internaz iona le .

La nostra proposta non è che un « sasso ne lla picciona ia » de lle idee 
ma pensiamo va lga la pena di esaminarla .

G . L.
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